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Appello all'unità 
delle forze repubblicane 
• (continuazione dalla 1 pagina) 
DE GASPBR1: Nennl, ci rendi un 

bel servizio. 
NENNI: l'America democratica 

non può nutrire soverchia fiducia 
più in un Governo che avrà una 
ventina di voti di maggioranza, che 
in uno che aveva 470 voti. Il nostro 
Governo deve poi avare fiducia non 
solo ad occidente, ma anche ad 
oriente. I nostri commerci infatti 
dovranno orientarsi anche verso 
l'Europa orientale. 

La crisi quindi non «i giustifica 
neppure sul piano internazionale. 

Ncnni si avvia rapidamente alla 
conclusione rilevando come non s:a 
possibile per la sinistre — che han-
?'0 visto quanto ci voleva per co
stringere De Gasperi ad applicare 
il programma del vecchio Governo 
— credere che De Gasperi possa 
applicare il programma promesso. 

La sinistra voterà contro. Non si 
potrà dire che essa ha voluto pro
lungare la crisi: è De Gasperi che 

dal gennaio tiena il Governo In 
crisi. £ d'altra parte la sinistra non 
è interessata a rimanere al Gover
no se non per un motivo; verrà il 
giorno dei Governi di colore, solo 
però quando ci «ara un Parlamento 
che controlli il Governo giorno per 
giorno. Ma oggi dov'è il Parlamen
to? Il Parlamento è al Viminale; 
non a Montecitorio dove si fa la 
Costituzione. 

Non ci sono motivi personali con
tro di voi — dice Ninni volto a De 
Gasperi —. non dovevate voi fare 
quello che avete fatto, voi che sie
te stato nel CLN, che avete com
battuto il fascismo .che siete stato 
uno dei fondatori della Repubblica. 
Nennj conclude invitando De Ga
speri a mettersi da parte a a la
sciare che si faccia la concentra
zione repubblicana. 
. Il discorso di La Malfa 

Cedati gli applausi che hanno 
salutato la fine del discorso dej f 
compagno Nenni, prende la parola ' 

l'on. UGO LA MALFA eh'e'fa un 
discorso tecnico ioffermandosi sui 
problemi della finanzia e dell'eco
nomia. Egli critica la dichiarazioni 
dell'on Einaudi particolarmente per 
quanto riguarda le omissioni da 
questo fatte a proposito del con
trollo del credito e delle spese re
sidue. . , 
• L'oratore si domanda n poi se s il 
Governo sarà capace di controllare 
seriamente l'economia nazionale 
impadronendosi delle leve di co
mando principali, e se sarà capace 
di legare la CGIL a una politica 
costruttiva. Ciò avvenne in occa
sione del minacciato sciopero dei 
ferrovieri. Allora in CGIL compre
se le necessità di appoggiare il Go
verno nella lotta antlnflazionistica. 
Questo sarà per òpossibile solo se 
potranno darsi alla CGIL deter
minate garanzie e l'on. La Malfa 
si mostra molto dubbioso a questo 
proposito, rilevando come • sembri 
prevalere la tendenza a che il Mi
nistro delle Finanza sia scelto dai 
ceti abbienti e in particola! e da 
quelli che non vogliono pagare. 

Conclude dicendo che «e il Go
verno farà una politica seria e co
struttiva di intervento, farà il bene 
del paese. * Io — termina però l'o
ratore — non ci credo ». 

La ceduta viene quindi so«pe=a 
per un'ora. 

^'aja-^-aja-aw .,, , ì •'• Roma 

Il p r o g r a m m a d e l G o v e r n o 
in contrasto con quello della CGIL 

La seduta notturna ha inizio alle 
?2.30 in un'aula insolitamente af
follata. C'è infatti grande attesa 
per il discorso del segretario ge
nerale della C.G.I.L., compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

DI VITTORIO esordisce rilevan-
. do come sia necessario tenere nel 
massimo conto la maggioranza par
lamentare sulla quale il governo 
y'i appoggia; questo è assai più im
portante del programma che il go
verno dice di voler applicare. Di 
fronte a questo governo bisogna ri
levare come esso si appoggi sulla 
desila, cioè su quei gruppi che 
rappresentano le forze ostili ai la
voratori. Nel momento presente 
occorre una politica energica nei 
confronti degli speculatori e, sul 
piano politico* una larga maggio
ranza governativa che abbia die
tro di sé la maggior parte del par
lamento e del paese. 

Realizza questo governo • con la 
sua composizione e con la maggio
ranza su cui poggia la necessaria 
unità nazionale? si domanda Di 
Vittorio. La risposta è evidente
mente 710. Infatti il governo tenta 
di portare la divisione nelle forze 
dei lavoratori. I lavoratori hanno 
reagito alla manovra rafforzando, 
a Firenze, l'unità della loro orga
nizzazione sindacale. 

Si deve all'unione di tutti 1 la
voratori se il paese è potuto usci
re da situazioni delicate e difficili. 
Questa unione è ancor più neces-
.saria oggi di quanto lo sia stata 
:eri. 

Fra i lavoratori questa esigenza 

è sentita profondamente dal mo
mento che essi hanno interessi uni
tari da difendere e possono tro
vare cosi un accordo facilmente. 
Non è cosi nei partiti, perchè in 
taluni di essi, e in particolare nella 
D.C., sono rappresentati interessi 
di opposte classi. Da ciò si deve 
dedurre che il governo dell'on. De 
Gasperi rappresenta interessi ostili 
ai lavoratori. Questo governo può 
essere considerato di « classe » e 
dalla sua logica interna sarà por
tato ad essere un governo di lotta 
di classe: della classe privilegiata 
contro i lavoratori. 

Di Vittorio dice a questo punto 
di dubitare che questo governo 
possa essere approvato dai lavo
ratori democristiani. Nel caso pre
sente non si tratta infatti di lotte 
ideologiche, ma di lotte di interessi. 
Si tratta di sapere se le spese della 
ricostruzione devono ricadere uni
camente sulle spalle del lavoratori 
oppure se debbono pagare anche 
i ricchi. Questa è la sostanza del 
problema che sta alla base di tutto. 

VOCE DAL CENTRO: Noi vo
gliamo applicare la patrimoniale. 

SCOCCIMARRO: Bella roba. 
M. M. ROSSI: manderete in ro

vina 1 piccoli proprietari. 
DI VITTORIO prosegue doman

dandosi quanto concordi il pro
gramma del governo con le richie
ste della CGIL. E la risposta 61 
desume dalle dichiarazioni di Ei
naudi che sono in contraddizione 
con il programma, soprattutto so
ciale, delia CGIL. 

Le richieste dei lavoratori 
I lavoratori hanno chiesto un mi

glioramento e potenziamento della 
produzione, magari attraverso ul
teriori sacrifici dei lavoratori ates
si. E il congresso della CGIL ha 
indicato precisi punti che non pos-
j-ono essere compresi nel program
ma di Einaudi e delle destre le 
quali appoggiano il governo. 

E' stato chiesto, prosegue Di Vit
torio, che si limitino i guadagni 
s-peculativt dei capitalisti e che l'au
mento di produzione tenda alla 
lompressione dei prezzi. Per con
trollare la produzione sono stati 
proposti i consigli di gestione. De 
Gasperi ha espresso l'augur'o che 
*ui concigli di gestione si raggiun
ga l'accordo - tra Confindustria e 
CGIL. Ma quando si sa che la Con-
iindustria è pregiudizialmente osti
le ai consigli di gestione si può 
rapire cosa valga questa promea-
sa. D'altronde De GasDEri aveva 

• promesso una legge sul consigli di 
gestione e non l'ha fatta quando 
nel governo c'erano comunisti e 
socialisti: figuriamoci adesto! 

I lavoratori hanno chiesto a Fi
renze un controllo aulle banche. 
t u controllo qualitatico: del cre
dito che impedisca che le banche 
finanzino la speculazione invece 
delle opere produttive. 

II compagno DI Vittorio continua 
nel suo intervento contrapponen
do i singoli punti del programma 
della CGIL con le promesse del go
verno e rilevando come essi siano 
ri Istanti l'uno dalie altre e come il 
governo sia costituzionalmente in
capace a servire gli interessi dei 
lavoratori. 

Egli sottolinea tra l'altro come 
Ir.- CGIL abbia domandato che 
venga tolta la concessione del 50 
p?r cento in valuta estera libera 
a^li esportatori, in quanto essa è 
fonte di inflazione. Di quell'infla
zione che non è altro che un mez
z i di' certe oligarchie finanziarie 
prr operare una maggiore concen
ti aziona di ricchezze nelle loro 
mani. 

Si vogliono oggi applicare per 
c*5o — egli dice — i 14 punti che 
i- precedente governo non riuscì ad 
applicare? 

OE GASPERI: « 10 su 14 ». 
DI VITTORIO: Il popolo non *e 

ne è accorto. 
E oggi effettivamente applicate 

Li teoria liberista dell'on. Einaudi » 
(,'imOri a destra). 

Di Vittorio prosegue rilevando 
ctime- in paesi che hanno subito mi-
i.>ri distruzioni dell'Italia si rifugge 
I>A quei principi liberisti che si vor-
ir obero permettere in Italia. 

/ problemi da affrontar* 

Ce un altro problema infine; 
o allo dell'adeguamento dei salari 
r degli stipendi degli statali, ri-
c lesto all'unanimità dal congresso 
d Firenze. C'è una sperequazione 
t- i la scala mobile degli impiegati 

,r. Ilo Stato con quella dei lavora-
t< i dell'industria tanto che gli sta-

:J vedranno diminuire projres-
amente le loro entrate reali. Noi 

a: -biamo chiesto l'adeguamento del
iri scala mobile degli statali con 
quella dei lavoratori dell'industria. 
ITT De Gasperi non ha neppure 

fatto un cenno al problema. Cosa 
significa'ciò? . t ' .̂ r 

DI Vittorio* prosegue'domandando 
l'esenzione della R.M. dei redditi 
di lavoro fino a 280 mila lire Tanno. 

I problemi dei pensionati e quel
li dei contributi di previdenza tro
vano ampio posto nell'intervento 
di Di Vittorio il quale si sofferma 
poi lungamente su quello della di
soccupazione che è gravissimo e 
non è stato neppure accennato da 
Einaudi. 

I compiti più urgenti di un go-
erno democratico oggi dovrebbe

ro essere: alleviare la disoccupa
zione, risolvere almeno in parte il 
problema dei pensionati, aumentare 
i salari agi» statali. Lo Stato, p*r 
risolvere questi problemi, ha bi
sogno di molti denari e dovrebbe 
chiederli proprio a quei ceti presso 
i quali il governo di De Gasperi cer
ca oggi la fiducia. 
• E* facile prevedere la risposta dì 

questi ceti. 
Ciò è tanto vero, afferma Di Vit

torio, chs recentemente sono state 
umentate della tasse a beneficio 

proprio della Confindustria. I dena
ri non sono stati mai trovati per 
alleviare le condizioni dei reti po
polari. ma si osano imporre tasse 
a privati, per scopi privati a bene
fìcio di altri privati (rumori a de
stra). 

L'oratore rileva a questo punto 
come sia necessario aumentare la 

produzione dell'agricoltura, attra
verso bonifiche integrali che per
mettano ai contadini •& ai braccianti 
di ottenere terre incolte da lavo
rare. 

C'è infine, la questione della mez
zadria. Vi è stato il famoso lodo 
De Gasperi, trasformato in legge 
dopo tante lotte; è stato richiesto 
che il lodo valga anche per que
sto raccolto. 

A destra: .. Ma se i contadini so
no milionari ». 

DI VITTORIO: .< Va bene, ma se 
un mezzadro è diventato milionario 
cosa sarà diventato il proprietario 
che ha alle prorie dipendenze 50 
mezzadri?... (A sinistra si ap
plaude). 

Di Vittorio prosegue invitando il 
d. e. Pollastrclli a dire sulla mez
zadria quello che dice generalmente 
nei comizi e prosegue ricordando 
come la CGIL abbia chiesto una 
legge che obblighi gli agrari a fare 
quei lavori giudicati indispensabili 
dagli organi statali per migliorare 
le condizioni delle culture. I lavo
ratori sono arrivati a dichiarare di 
voler contenere le loro richieste sa
lariali in cambio di un aumento 
delle giornate lavorative. 

Cosa ha detto di tutto ciò De Ga
speri? Nulla e contro i lavoratori 
che domandavano-lavoro è stata in
viata ]a celere e contro di loro si è 
sparato. 

I ceti agrari della Puglia hanno 
interpretato l'esclusione dal gover
no delle sinistre come la fine della 
libertà e un ritorno ai loro privi
legi. Gravi casi sono stati segna
lati al ministro della giustizia: non 
appena il nuovo governo si è inse
diato sono stati operati arresti per 
fatti avvenuti 10 mesi fa. Questi ar
resti sono stati onerati proprio il 
•2 giugno giorno aella -repubblica. 

In varie zone la polizia è inter
venuta in conflitti fra lavoratori e 
padroni.' In provincia di "Bergamo 
il questore ingiunge ai dirigenti 
sindacali di desistere da una agita
zione che non esorbitava dai limi
ti legali, e non avendo essi obbe
dito li fa arrestare nel corso della 
notte impedendo loro persino di 
mettersi le scarpe. 

Un consiglio a De Gasperi 
A sinistra si grida: „ Vergognati 

Sceiba ». Il ministro degli interni 
fa cenno di voler parlare ma Di 
Vittorio prosegue riaffermando co
me i lavoratori possano aver fiducia 
.•;olo in un governo che direttamen
te li rappresenti e che sorge da una 
larga maggioranza democratica e 
nazionale. I lavoratori non faran
no però una politica di dispetto e 
continueranno a lavorare per l'u
nità e per la ripresa del paese. Un 

ÌOIO consiglio può essere dato a De 
Gasperi; che liquidi questo governo 
che divide in due il paese e non 
può che fare gli interessi dei pos
sidenti e ne formi un altro fondato 
sulle forze del lavoro democratiche 
e repubblicane. 

Di Vittorio termina tra gli ap
plausi scroscianti della sinistra e 
Sceiba tenta, tra le ovazioni mo-
narchico-qualunomsta, di giustifi
care il questore ai Bergamo. 

PRIMI EFFETTI'DEL DISCORSO DI EINAUDI 

L'A.T.A.C. e la S.T.E.F.E.R. si preparano 
ad aumentare ancora le tariffe 

tu due aziende hanno proposto: dieci lire per i tram e quindici per yli autobus 
L'ATAC e la STEFER hanno 

avanzato la richiesta di aumentare 
le tariffe dei trasporti urbani, por
tando il prezzo dei tram da 6 a 
10 lire e quello degli autobus e fi
lobus da 9 a 15. I dirigenti delle 
aziende sostengono che, dinanzi al
la passività del bilancio, non c'è 
altro mezzo per sopperire alle spe
se di esercizio. 

La verità è, come ben si sa. una 
altra: e cioè che un lungo periodo 
di inerzia delle autorità e una po
litica governativa di sfacciato fa
vore verso gli industriali privati 
concessionari di trasporti pubbli
ci hanno ridotto le nostre aziende 
municipalizzate cittadine in un vi
colo cieco, dal fondo del quale non 
si riesce a vedere una via d'uscita. 

La notizia, d'altra parte, comin
cia già a creare allarme nella po
polazione e a portare acqua al mu
lino dei grossi commercianti e spe
culatori che stanno sempre con 
tanto d'occhi aperti sul costo dei 
servizi pubblici per cercare di giu
stificare le loro .< liberistiche .. ma-i 
novre al rialzo. Il risultato di tut
to questo è che i lavoratori, im
piegati e operai, dovrebbero anco
ra una volta pagare le spese di 
un disastro che sta per ingoiarli. 

E' tempo che il governo e le al
tre autorità comincino a preoccu
parsi di questo argomento ben di
versamente di come fino ad oggi 
lo hanno considerato. Si finanzi la 
ricostruzione delle aziende muni
cipalizzate, e si consenta ad esse 
di fare, come è giusto e sacrosan
to, la concorrenza ai privati. E si 
pensi anche — dopo tanti rinvìi 
che hanno in più alta sede politi
ca la loro chiara giustificazione — 
a fissare la data delle elezioni am
ministrative a Roma, poiché que
sta dei servizi pubblici è un'ulte
riore riprova che l'amministrazio
ne di un commissario straordina
rio, con i suoi limitati poteri, è ben 
lontana dal servire a risolvere i 
guai che affliggono la cittadinan
za romana. 

Quanto agli utenti dell'ATAC e 
della STEFER — agli impiegati e 
i l i i i i M M i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i t i n n i i 

agli operai, cioè — si stia' pur tran
quilli che non rimarranno con le 
mani in mano dinanzi a'questa mi
naccia. 

p u b b l i c a n i per 1» s t u d i o e l ' a g i t a z i o n e 
d e l p r o b l e m i d e l l e b o r g a t e è s t a t a r i 
c e v u t a ier i p o m e r i g g i o dal S e g r e t a r i o 
d e l l a C a m e r a de l L a v o r o B u s c h i . p : r 
pi e s e n t a r e a l l ' a t t e n z i o n e d e l l a C.d.L. 
l e r i v e n d l c a r i o n l p i ù u r g e n t i d e l l e 
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Una d e l e g a z i o n e d e l C o m i t a t o for-

taz lone , , — 
Il c o m p a g n o B u s c h i ha a s c o l t a t o 

le r i c h i e s t e de l la C o m m i s s i o n e , ed ha 
urom&s.=o d i l i f e r i r e i n p i o p o s l t o al la 
s e g r e t e r i a carnei a le . 

I • La C o m m i s s i o n e g i o v a n i l e s i pro
p o n e d i i n t e r v e n i r e p l e s s o t u t t e le 

m a l o tra Te o r g a n i z z a z i o n i g i o v a n i l i a u t o r i t à c o m p e t e n t i , p e r s o l l e c i t a r e 
d e m o c r a t i c h e e ì e p u b b l i c a n e . e le 11 a t t u a z i o n e d ° l p r o v v e d i m e n t i ri-
f e d e r a / i o n i g i o v a n i l i de i part i t i r e - 1 c h i e s t i d a l l e b o t i a t e r o m a n e . , , 

I PROFUGHI SANNO CHI RINGRAZIARE 

Sceiba sopprime.;le mense 
nei campi degli sfollati 

Il Ministero dell'Interno ha im I a Centocelle. 4P0 a Forte Aure-
provvisamente deciso di non prov- Ilo, 2.000 a Santa Croce, 1.300 an-
vedere più al funzionamento delle [che alla caserma La Marmora, più 
mense Istituite dal Ministero del 
l'Assistenza Post-Bellica prima ' r 
dal corrispodente Sottuscgrctam-
to poi, poiché gli stanziamenti pei 
assistenza post-bellica soni stati 
ridotti nel bilancio 1947-48 

Gli uffici provinciali di A.P.B. 
dovranno cosi sospendere osm ac
creditamento per mense nei cam
pi di profughi e sfollati a decor
rere dal 1 luglio. 
' Questa la cruda postanza del fat

ti. Ed ora alcune cifre: nella so
la provincia di Roma, saranno pri
vati del pasto 3 500 profughi a Ci
necittà, 650 a Castelgandolfo, tìóO 

ANGOSCIOSO MISTERO JN VIA B1ANCAMANO 

Inal i lo abbandonalapieim ili sanpe 
ranlisla è scomparso: forse ucciso 

il bossolo Cai. 9 e un» fettina di prosciutto - Lo sportello sfilato servì 
come barella? • Partenza per ignota destinazione con due commercianti 

Mrntrc non r ancora «'omplctumcntp irr-o le 15.^0 l'auto si era già allonta-

Giannini difende De Gasperi 
Alle 24 circa si leva a parlare 

l*on. Giannini. 
GIANNINI «i dilunga per l pri

mi minuti in divagazioni generiche, 
poi dichiara di voler conservare 
la sua «lima a De Gasperi, mal
grado non abbia fatto cenni al suo 
grande partito 

tutto dipende dal modo di appli
carli. • 

L'oratore fa infine alcune rac
comandazioni al Governo cu pro
blemi particolari e generali: come 
la pacificazione e l'assistenza sa
nitaria, rilevando come migliaia 

idi tubercolotici siano privi di as 

CONTROPIEDE 
rQl"E AZIONI ED EQlillOXI. -

n C. + f.Q. 
SrtHt è u M . 

\GG10RSJIJIFATI. — l'i tnyt « jirtitì rk« 
fi e r t o m i » a rotrirt i l i iffuutori ti chia-
r>>m> • partili « « l l>r i i»a ». Ojii i» '*•''» 

| n 'ku<3ifi4 I partiti • rftH'nrdiit M | l «n« *. 

! >M ORECCHI. - M dicilarulwl di Seal»» 
!} . i i< i trainanti IIIIK-IM iatenrat* i%\ n * 

MNiHttta. Beala'*** I taratati ' t i amata atre 
i t e s i latti iTKCkl Al ••retata. 

A S I N I S T R A : «Ti t r a t t a n o m a l e » . 
G I A N N I N I p r o s e g u e a f f e r m a n d o 

di sapere che nella O. C. molti 
elementi si sono opposti a che al-
l'U.Q. vengano dati posti al Go
verno. E questo malgrado che 11). 
Q. avesse già detto di voler dare 
il suo appoggio gratuitamente a 
chi gli pareva e fino a quando gli 
conveniva. 

Per definire la D.C. Giannini rac
conta un apologo ove si tratta di 
una badessa che, dovendo deter
minare il ficsjo di due cardellini. 
dopo innumeri prove non riuscite 
esclamò: « Viva la faccia del so
maro ». 

L'Assemblea ride unanime e 
Giannini parla della D.C. come di 
un « cardellino » che è qualunqui
sta e non lo sa. 

Per quel che riguarda le inter
ferenze straniere nella crisi, Gian
nini non ne è preoccupato, asse
rendo egli che di nazioni indipen
denti ci sono solo Stati Uniti, Im
pero inglese e URSS. Non ci sono 
altri Stati Indipendenti e allora 
non vale la pena di preoccuparsi 
dell'indipendenza italiana, che non 
c'è e, secondo Giannini, non ci 
sari mai più. 

Allo stesso modo non c'è gran 
che di preoccuparsi di far pagare i 
ricchi. Chi paga è naturalmente ric
co e in conseguenza i poveri non 
potranno mai pagare le spese della 
ricostruzione. Egli poi si rivolge 
a De Gasperi, che sorride soddi
sfatto e lusingato, invitandolo a 
moderare le sue promesse che so
no state — a suo parere — troppe. 

Per quanto riguarda la possibi
lità del Governo d'influenzare le 
elezioni, Giannini la nega e a pro
va della sua teoria sulla impossi
biliti di manovrare le elezioni, ci
ta l'esemplo dell'Ungheria dove II 
P.C. ha avuto solo il 17 per cento 
dei voti malgrado la presenza del
l'Esercito rosso a Budapest. 

Sul 14 punti Giannini dichiara 
di trovarli buoni • aaallta* cfca 

sistenza o lasciati alla mercè di 
coloro che hanno fatto dell'assi
stenza un mestiere e sono privi di 
cuore ». 

Parlando del piano Marshall, 
Giannini dichiara modestamente di 
essere stato uno di quelli che mag
giormente hanno lavorato per gii 
Stati Uniti di Europa, e prega 
Sforza di vedere se è possibile 
compiere un gesto decisivo verso 
gli Stati Uniti d'Europa: verso 
una grande comunità nazionale... 

DE GASPERI (muovendo appe
na le labbrai: « La capatale po
trebbe essere Vienna ». 

GIANNINI conclude rivolto al
le sinistre dicendo che «i propo
ne di tornare alla Camera con un 
tale gruppo che gli consenta di fa
re uno stato qualunquista 

T d.c. applaudono. 
Alle I e 10 la seduta è tolta. 

L'autista scomparso ieri 

chiarito il mistero della morto ilei pro
fessor Aiernnl i , un nuoto , mi«trrÌo«ij-
»imo fatto ili «angue, i rui particolari 
non la«riano alcun dubbio sulla nalurn 
drl crimine, t i ene a turbare i sonni pia 
agitati dtlla Polizia, dei cronisti e dei 
lettori dei quotidiani. 

Alle ore '̂ .'iO «li ieri mattina, una mac
china e Augusta ». priva dello «porteli" 
destro anteriore e con i sedili macchiati 
di «angue, è stata rinvenuta da una 
pattuglia «lei Commi5«ariatn Celio iti Via 
Umberto Kiancamnuo. Nrll'iiiirritn del
l'auto la Polizia, dopo un rapido esa
me, ha rinvenuto un bossolo di pinolo 
cai. 9. una bottiglia da un quarto di 
litro, una placca di metallo con ?u scrit
to « Società i>arva. Piazza Verdi. Fiat » 
e una fettina di prosciutto. In terra era
no due pezzi di «aria, di quelli usati 
per involgere salumi, leggermente «pur-
chi di «anpue. Nel serbatoio della mac
china non c'era più una goccia di ben
zina. 

Ln sportello mancante non appariva di
velto con -violenza, ma «filato. A quale 
scopo? Lo vedremo tra breve. 

l.a macchina era targata Roma 92«tVi. 
Fu quindi un picco per la Polizia iden
tificare il proprietario. lmpo«sibilc fu 
rintracciarlo. Infatti quc«t'ultimn. tale 
Ubaldo Marino Padovani, abitante in via 
Kreolano n. ?. era scompar«o e da oltre 
dodici ore non dava più alcuna notizia 
di sé. 

Il Padovani e nello >tr«.«o tempo il 
proprietario e l' . iutMa della «u* mac
china e lavora durante la matt ini per 
conto del Oitiiune e in estate, nelle ori* 
del pomeriggio, incile In Mia macchina 
al s e n i / i o dei clienti che ph •••uni for
niti dalle agenzie ili trasporlo ili Moina. 

Mercoledì egli era stato ^hinninto tc-
lefnnicatttcule dall 'Agenzia _ di iiolczgJi> 
FARA CIMI «Pile in r i a / z a della llotiin-
d.t. per trasportare in ini.i loi-alitii non 
l>en precisata (pare del A iterbr-e i> del
l'I mlirin) un cuninierciaiitf di be'ti.ini". 

Il Padovani è stato visto dajfli im
piegali della FARA l iu i i scre in P1.-//11 
della Rotondi. ib»ve era a t l c u ilnl n'in 
inoreiontc 1 he a tc t . i noleggiali» i.i l ine-
china e da un comoazno di co«lui. un 
uomo dall'aspetti* di f.icolliiMi cntniiicr-
• inntc «li campagna. 

Per es«ere preci*i. iir--iiim lia > i»t<> i 
due rlicnli entrare a bordo della I ancia 
del Padmnni. l u t t j n i a pare «-crii» cl.c 

nata «la Piazza della Rotonda. - , „T, . . 
I a famiglia del Padovani vive ore di 

angoscili. Durante tutto il pomeriggio di 
ieri IH madre, la sorella, la moglie, che 
è m o n t a di o l io me«i (i coniugi Pado-
vani lunnn anche una figlia sugli ti 
anni) e tutti I parenti hanno atteso con 
terrore clic una edizione dei giornali del 
pomeriggio recasse loro la noti / ia del 
rin\ciiinicn(o del cadavere «lei loro caro. 

Questo «• il punto: il Padovani è stato 
ucciso? Sembrcrebbiv, di sì. Il sangue 
che è slato trovato in gran copia sui 
sedili anteriori e posteriori e il bossolo 
di pistola stanno a provare che un uomo 
è stalo colpito a liruciapclo mentre si 
trovava seduto alla snida, l a mancanza 
di uno sportello si può spiegare in que
sto modo: «lopo aver spacciato l'autista, 
i misteriosi aggressori si sono serviti 
dello sportello a mo' di barella per tra-

vporlare via il cadavere e sbarazzare ne 
gettandolo for«e in un firme. 

I.a Polizia, clic svolge affannose inda 
gini pre*«o tutte le conoscenze di Un 
scomparso, *cmbra abbia già identificalo 
In località dove il Padovani FÌ è recato 
e abbia esteso colà le indagini. 

Da un primo esame degli elementi in 
nostro p«i*sc»so ci è possibile formulare 
le seguenti ipotesi: clic il Padovani, tra
sportati i «Ine clienti a dcstinu/iniic, sin 
stato aggredito sulla via del ritorno da 
uno sconosciuto il «piale, C)IÌC*IOL'II UH 

Cassaggio, lo abbia ucciso «parandogli a 
ruciapelo »aia nuca: che '1 Padovani «la 

stato aggredito insieme con i suoi «beli
ti; clic il Padovani, infine, *in slato ag
gredito dai suoi sfr«sj «benli. l e rniriom 
«lei crimine possono essere sinle: nudità 
di danaro: necessità «li impndrnnir<t «Iel
la macchina per compiere un'altra im
presa delittuosa; neces-ità di «opprimere 
un pericoloso testimone. 

GIUSTIZIA PER IL COMPAGNO MEDAGLIA D'ORO! 

I fucilatoti di F. Fagà 
condannati o 24 anni 
Ln generoso gesto dell'i madre del martire 

un numero lmprecisato a Fiumici
no e a Monterotondo. " 

Non fiiamo lontani da un com
plesso di 10.000 profughi e sfol
lati che Sceiba condanna sempli
cemente alla fame, in omaggio al 
principio economico del chi ha pre
so tenga o del si arrangi chi può. 

Ma questo non è certo 11 pare
re dei profughi. 

llmiuiKiizimii di Parlilo 
i \FAF.nni' 20 

SUifra ritintone dell* stgutnli Clllsll ilien-
dlh: PP TT. in «istnMu ginenli t i l t 
ori 18,30 il i* tiii'one Celi» — I corapigni 
del g i i «111 ori 15.50 in officiti» — I tem-
pigni fella Brtdi l i t i ori 17 il ViUiggia 
Ereda — I compigni dtlla Manrclini alli 
ore 16.30 in officisi — 1 cinpigni ie l l i Pri-
videara Sociali alta cri 19,45 in vi» So-
dirint. 

Sei. Tra»teven. frnv»inn irnfginimtinnr. 
("niuepin .«.Iranrdinsfio dei fornitati Girellivi 
,11 trillile ali- ut* 11. "<» m sr-t"»« Infr-
urri il cnmpsgnci ?vlmari. 

Riunioni Sindacali1 

Comraiisloiii intime lavoratori edili, <~ i 
or* K. f.«!.!/. 

Csmifato direttivo Sindacata metillnrgiei, •*-
hitn 21 ore 17. vis Torino 4. 

Vetturini dipendenti, lunedi 2^ nrs !>."0 ( i 
mora del l.v*oro. 

Esami della Sessione autunnale 
nelle Scuole Medie 

L'Is t i tu to « A . F a r n e s e », via F a m o 
s e 8 (Prat i ) tn i z i erà il l" l u g l i o s p e 
c ia l i cor s i a c c e l e r a t i a i i H m e r i d i s n , 
p o m e r i d i a n i e s e r a l i p e r g l i s tuden* . 
c h e i n t e n d o n o p r e p a r a r s i a s o s t c n r : • 
e s a m i di a b i l i t a z i o n e , m a t u r i t à , ì d o . 
nc l tà e l i c e n z a p e r q u a l u n q u e ti?.* 
di s c u o l a , n e l l a s e s s i o n e di esarr,. 
a u t u n n a l e . 

T a l i c o i si j o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
c o n s i g l i a b i l i p e r c o l o r o c h e d e s i d e r " . 
n o a c c e l e r a r e 11 c o r s o deg l i sturi' 
d u r a n t e i m e s i e s t i v i e pe i o o t n o 
c h e d e v o n o r i p a r a r e e s a n i ! ne i la f c * . 
s . o n e a u t u n n a l e . T e l . 361.971. 

P I E T R O IN'OnAO 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I 8 
nerlattor*»-caun r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o !"po>zr»rjeo U e. S l ;• >. • 
R o m a • Via IV N o v e m b r e H9 . «'»'•• • 

••^••••••••••••••••••»<: 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ 

I.H Cor te d'As£L=e S p r e t a l e ha i d i 
QOTC!U5O il p r o c e s s o c o n t r o i f u c i -
'a lor i de l c o m p a g n o m e d a g l i a d'oro 
BJjarUiP.sco Fr,-rà. -ucc ido il» 19^ nove:*/».--
b r e 1913 a Pal i -Joro. 

E i : n c - G l o r g i c r i e Carlo C u n d o s o 
n o s t a l i c o n d a n n a t i a 21 a n n i d i re 
c l u s i o n e , a l l ' i n t e r d i z i o n e p e r p e t u a d s l 
o u b b l i c i utrìri e al la F o r w g i l p n z a a 
v i ta . M i n o A n g e l i c i è s t a t o I n v e c e 
.-. .co;to p t r iiisiifìÌL'ienza di p r o v e . 

T u t t i s e o s t a t i i n o l t r e c o n d a n n a t i 
al n s g a n . c n t o In soMdo di 500 000 l i r e 
ì f i v o r c rìc'l.-i P a i t e C i v i l e . 

A rjucjto p r o p o s i t o appr?nr:ia-yio il 
"i n c r o s o n c o m i v o v c r t c g e s t o del la 
u i i d / e d"K.i v i t ' i i ' i a . • Io n o n CO^FO 

SEMPRE AL «COLLhGlVM ÌLLIRICORUM» 

Un criminale ero alo ferii» 
mentre lenta di miuin 

AH"u*citii «IfilU men-a del Cnilcriti l l - i Mentre In / u l m i>iefi''-v. !• lut.i 
lirii'iim in \ in lomacel l i . nntn ricettacolo! -eniprc in «|neII",il<• _r uni-i-tu IIIMUICIH 
«Iella pcjrsior feccia «li l'avrlic. è stato »ii. un ; nli/i<>(i<> i»|i|i>«liv i |ir<nii.inn-ii.r 
ieri fermato «l« nlinni n?enli dell I Ili-
ciò Stranieri «Iella mi-Ira Questura l'a* 
venturiero e «.riminole «li guerra croato 
Joseph Ztiliir. naii> n Vnra/ilin nel iot i 
e attualmente nliitanle in \ ia «lei (i l i-
cini, 27. 

Due adenti hnnnu srnrto il m i r r a i » 
alle ore I*. mentre si trovavano appunln 
-otto i portici «li «iiiriristìtuto religioso. 
II Zubic ha però opposto resistenza. «Jan-
ilo nna jronn'lata nello sti'inarn ad uno 
de«rli adenti e mirtaecianto di portare 
una mano fll-i le «ci dei pantaloni, con 
l' intcn/ionc e*niente «li e«trarrc un'arma 

Tatti i m i g l i a t i l i dell* Cicale rissali 
• lai CtauU'i ii «parhere. alle 18 la 
Ftdiruiiat dal casta. Sitali 

FERI A M , K 16,05 
i 

! A»che Mosco 
! si è costituito . 
! A p o c o pisi di v c n i i q u a t t i o o r e di 
, c i ' i s trnn d i l l a c o s t i t u i t o n e d e i 'UO 
, ^n-.inar-, P."»'!"1--. P l iche M"5co. l ' a l ' i o 
i >adron-> de l la « M i n c i \ p - F ! m *. s i «̂  
; . •pj ' i 'u i t . i irri a' ie 1*5 05 ,-11'autorMa 

g i u d i z i a r i a 
U o p o C Ì I C Ì uri'cr.i e !iirz«a di l n ' c r -

' o i a - o . " i o . il P r o c n r a i o r c de l 'a R e p u b -
b' ica I I - i l ha acLo:npagnato il M e t e o 
i R e c h i . . C o c ' i . 

S i l i , i a s i o n e di t IJcn T P c l ic i d u e 
r.iaeL'ion rcs'>'>'-sib!ii d c l i ' i T i m p n i d i 
nasti o di \ i a P a j e s t r o s a r a n n o p r r s t o 
i i l a s c : ^ t i e c o i i p a r i r c n r o in g i u d i z i o 
» a p i - d s l i b e r o ». -

i x . \ C»)NFI:I:I:.NZA m .IOMNE 

un • olpii ili pi- lnlj «In IO iolpiv.i ri<l 
nnn l o - l l d . Il «rnninulr Irnluv i ,-!>.• nr.i 
«li f ltp£ir«". iii<i dopo poi In pn~-i. i j -
ilev.i n terrii Ir.i irridi» di dolori

li ferito è s t i tn .u rfiti|i.iL'nuio t |II..TI 
tonato Hiros|»-<|.tlc di s. d.iai-otn'i 

Con molla prolialiilità. I arrestato -jr.i 
interrogato nella perni i la di u:r< Ha 
«Jur.sto interroraloriii ri -i ripromelle «n-j 
iere-«anli rivela/ioni, «lato chi- lo /uli«-' 
era ricercato dalla Polizia ital;an,i. |>«r-i 
che implir.ito m Io-i hi (raffici di valuta-
r Ì!Ì^ÌW;".U."M.. ,. ....... .. ....ne,,.,,. I" società meridional 
lorn.i apli oi'nri della « ronjra nera 
Quando »i decii.'rr.* il vfinisfero d c d i In 
terni ad eliminare «lai «eniro riTiailum 
«!ur«tn «oso ili lirnditi fa»ci-li croati* 
Non Italiano al >i;nor .Tel!>a i l iamlm 

.Min. la par . . N e r e t t o tariffa d'i|,|>.a 
Ques t i a v v i s i s i r i c e v o n o pres so •> 

•-«iiìcrsslnnarla e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICI./ 
IH ITALIA IS.P.I.) 

a c c e t t a r e — es^a ci ha d e t t o — d e l ; V | a del P a r l a m e n t o o. ». . T e l e f o n o 
d e n a r o c h e m i viers" dal sacr i f i c io • • " - 3 " e ««-981 o r e B 7 » - I S I 
d i - m i o figlio. D e v o l v e r ò p e r c i ò i l | Via del T r i t o n e n. li. 1*. TI; te i . 
rnrzzo» rrrtlitwir/a" favorb ttcì f ami l iar i i ts .534. t a n e v ia F. Crlsp l i . ore t . I t - f a ; 
d l c o ' o i o c h e e a d d e t o s o t t o il p ion i -1 S . l ' .A.T.I . . G a l l e r i a C o l o n n a o . U , 
b o n a z i - f a s c i s t a 

PICCOLA CKMU1A 

tei . 6X3-SC4 . I^rajn Chlul) - « A g e n z i a 
H o o a v e n t a • Via T o r n a c e l i ! 147. t e i . 

|»l-157 e «4-6ts o r e «,3»-l» t 11-1* • 
V | 3 de l la M e r c e d e S4-A ffllataltra 
Onar lno ) 1-13. I5.3a.11 . Via Marra 
Winrhe l t l t» t e i . S7-174. 
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La CITA romanici rhr è «Ul» Ntil.nla uni 
mrsa popolare mittntiiu «li lue 10 fino all
uri S Z0 salii linea piana Tusrn!<- piztza 
rolnn.ia. 

Il compagno Paoli Robstli terrà ilns.-i alle 
ere 20, alla «mone Toscolana, una caaleresra 
sci lena: - Dcpejutrra sovietico -. 

L'alia Commiuariato «MI \IITK\V;U ir- h^ 
impartiti dis/miiimi prr 1.» r»r<-r<tifn- ''i 
ranoni alimentari scpplrlivi» a funrr i!ri ìir |«,« 
'•ini partecipanti alle Colini,' istivr I!I ! r » 
• L'Aswiaiioat Vanitale (spiegai Privati 
. A S.I.P. • invi'». Itili* i* l'aitili •ini' <• ni* 
i'n< i]-aiì a*i inerii ru*» al IVi-iTr-i"!* *}•>•• 
U-rra d'>nciir.t V2 giujvi «III» «*;•• I" nri l> - j 
«•ali rifili ( .ti I.I.. in via R "ir-«ir;i* |-i |» r <f i -
sCLlrrc i pr'-U'ni rhe mirri-..a- • l i ial-;-ra 

Lnt!« - 11 rmpvir.n ìil'-ri." !•-!!- V - i ' l > 
tu i m aujfi la libraria ni pT'.r.r il 'U" 
a-!o*at> pa>lre. Il «M™ listur.n le pu *f-itii? 

O c c a s i o n i La. 12 

ADDIZIONATRICE. rvImUlrirp. pir'kln» irri-
«••rr. ari|untrri!i'e iirp^rtinti» aTi'nJ» <Ja pri
vai.» (fi" ?"1) 

Smarr iment i L. 12 

i -

LAU7A rrjm u riportando 20 Via Arrhimttl* 
l'j-roilo hastjfi'n cero fnarrilo, maritili. 

C e s s i o n i A z i e n d e L . 12 

CEDESI va-!" nrji'iio 2 vrtriii* importante tona. 
.» riirrr la<r!|» *i7-M 5 T I. Via Tarlami-nli) 9. 
Irn-iirrmf.iian. 

nflerte «flrapleno U t i 

riindsjlianie Jc • I I e l i > 

<• Come ho visto * : 

fa«ci«ti nostrani* 

e 
Nel la .«ode di p iazza R o n d i n i n i n 43 

i! prof. F r a n e FCO J o v i n - terrà d o 
m a n i s a b a t o , a l l e o r e 18 CO. u n a c o n -
fcrrrjza d s l t i ' o i o ; « C o m e !ÌO vi^to 
la S o c i e t à m e r i d i o n a l >. 

Inqr«i5=o l i b e r o a tutt i 

I prelesi moti partigiani 
smentiti dall'*.N.PI. 

- A nome dell'esecutivo naziona
le. deU'A.N.P.1., In rappresentanza 
di tutte le focanazìoni partigiane e 
di tutte le correnti politiche — de
mocristiana, azionista, demolabu
rista, liberale, comunista, sociali
sta e irruppi autonomi — la meda
glia d'oro Boldrini ha ieri uffi
cialmente smentito le voci recen
temente diffuse su pretesi movi
menti di partigiani che avrebbero 
luogo in alcune Provincie del Nord. 

L'on. Boldrini ha tenuto a por
re in luce — nel corso della Con
ferenza stampa — Io scopo provo
catorio di tali voci, ed ha negato 
che vi sia attualmente tra i par
tigiani una qualsiasi agitazione in 
alcuna parte d'Italia. 

Boldrini ha biasimato che. ad 
accreditare tale speculazione poli
tica abbia contribuito — a Manco 
delia stampa gialla — un ambiguo 
comunicato dal Ministero dell In-
teraa, _ 

F4ST1CCERE prmMto possibilmrata conoicfaia 
i.tr.in'.mii rrjca*i prr sena Dilla Toscana di-

.;HI5'.I trasferire famiglia in proprio allryjjin. 
srrirfrt Ca«rlla .**."> I. SPI Vi» farlameato 9. 
t;->.-ni. 

I/on. G1USKPPK DI V IT IO» IO 
Segretario (ìeiicralc «Iella C.G.I.I.. 
parlerà MI: 

xLA LOTTA DEI 
LAVORATORI MJLL I 

SITUAZIONE PRESENTE* 
«lomrnica al le ' ' .30 al Tea t ro 
Ausonia in \ ia Padova. 

I hijli'tl' <{i inni" •• n'ir".o ìt <?->-
cani in Ff<!»raiirB» (salinari!. 

Mai ir.ii'ati i rui .j.jni iti ( , |>. «ii 
>eiioa.\ i l'irijiapi «Vi (.••ir-tj'i ih.-el'.ti 
s affatali. * lar.-a'.ri li-llr ( i - i r . . « m i in 
itne e i rr--pj3ii fri («a.-a:» L'I (rl lJa 

BALLO Scuola diplomata 

CHERUBINI 
I M I G L I O R I C O R S I DI B A L L O 
A N C H E P E n C O R R I S P O N D E N Z A 

R o m a - V i a T i b u l l o , ZS 
(a i i3 . V. C r e s c e n z i o ) T . 373.541 (Prat i ) 

TEATRI 
ISTI: •••» 21, <-••». Wil!|j!:iti r ,rir« !«-

• Ak»n«o teeprt trit'asai • il t. TaitV-
»wjbe. 

EUSTO: rea:». Citarla *rt SI : • QlMti fa» 
Usai ». 

QVISI50: art ZI. eoo* Resimi ia • Eni TI 
il Fi.Pi.F. . (:c6Ta r.Ti»ta i\ <!«r!>»!it). 

COLIE OPPIO: are TI. c a p i l a . » S : n Ti
rasti* ix • O a ».*a T«rr?e I* Eia ralle • (as>-
vi eémoat ii Nelli a llaijiai). 

VARIETÀ' 
ALIIWIBA: *ar. • I t a : Il t:r»;3.i i: fa<«-a. 
ARISI COSMO: «re 21: . A T»rrs«;i i, taaia 

rn«t ». 
ALTTE1I- -ar. » I l a : fa?:1»- 1:41. 
A81SA BEI FI0SI: f»s?. r.r. Ae*ix:-Pa P.afe. 
FXKICC: ri», t I l a : UT. Ssit» t» a I f u i -

« J t t l . 
JOTWEUI: rraj. r>. t V.o; Grralcca ressa. 
XÌ5Z0M: e o a . n i . e I l a : NaSoaja. 
P i n C O t : IÌT. • I l o : U «?a=a e il ra«r-»t'. 
TDLTH50: rir. t Sia: Il cavaliere «Tr̂ a c'itti 

faata<aa. 

C I N E M A 
I lejctati 1-stali ecsitin» »s;i la n<!ai:»ae 

rat i : (30 •.'•): Pelle Jlnctere. Sala l'aVsrta. 
L'f^ilisa. t f ja. AdriaBi». B»rf;al. fola <!: R:ea-
io. Delle Follie. Galleria. Icrenale. M'xirr-
a io ia» . Frianpe. Saleadarf. v'a»-ell». Caara-
Bica. Eliseo. IA Steaa. 

A cadi: Periirolass asor*. 
Aca^aria: Gasja D.a. 
A t r i a l : L'osa.-a «iell'ilirv 
Alt i : l'aa pitrala ••ali». 
AaiasciaUn: Il (•Jtel!» «L Pt»; ' :» . t 
Aaait: Oaaja Dia. 
Ama Prati: Maria Astret ta . 
Araaa Tarlati: Granii forasi» 
Alta: St fidarla «trll'c^aa » i n 
AakttxiaHri: 40 s i l i rivalien. 
Arati Aril i : SraiiaU a Filaiella. ' ; 
Arati Prati: Genoiela l'i Briniate. ' 
Arata iti (ari: Hsroii 11 H"«Jito. 
Amala: La iignora M ittirii. 
Altri: Mr Smith TI a »Tu»itt*M • 
Attulit i ; Nthhta di «iaggt. 
Avrutn . Pua a-r»lls di R«itH, 
Atmit . C-alraM'U<* |Ullf. 
Batiiiii CM WfUs U |ia, 

r. s.' 
Ci..> II 

trucacri i : Scasila!» a rarie. 
Cl*:a»:ci II ha-^.In «tari 
Cixrlzicltltl . era 17. IO 

scota asae. 
Ctatrali: Missie-t «rjrea. 
t i l islax: 0r^«a-*. 
Cliiia: 1 J vii «Tri 5:51:1: 
Calma: Pa ajcia4« te a« t:ii<\. 
Cal imi: QcrU» cctr» a=ore. 
Cala fi Ktnia: Boita»1* il aaic. i» 
Cina: \± reaat&u e iai:a. 
Cniìalla: Il «jie;aara:i* «iti fenati. 
Delle Fil l it; Maria Aitoair:!a. 
Dille Vaicleri: Nasa. 
Della Tittini: Gru Hi".-! Af":r;a : 
Della Ttrraxxa: Tr««ar«i asterà 
Dil Yuci l l i : II furi \f,y. 
Daria; Z*i:a kiaara e Pari'a f.*\\\ 3 ir ; ' . a 
l i ri: Zaasa tifica » rara^i <!'lli JI3T;:«; :I 
Etfcil i i i; \A a:erK:aatcre «!»1 Cnl'r»''-!. 
Eitilrilr: D'trtijsaa a i 3 af.sckrli.».'i. 
Fanne: Seìtia* Tel». 
Flaai i i i : L'iafens ael «leitrto. 

>a>i 
ara: 

• 1 -

Eialia Caiara: Bueoak il a n n i -
lafer i i l l : Il biaditi anta aaae. 
It iaia: S»a»re ael aio rcore. 
Ini : Il pirata e la prisr:^s<a. 
Italia: L'w-atcrieri di S. Frascis.a 
l a a t r a i r i : 1 siajstera. 
Minuta: Il tiriaas di V%i*i\. 
•azzi l i : Beaa fttU. 
Xiltrai : La caaae.ia * Iuta . 
Hi lant t s ia i : sali A: Graa Rotei Aitina 

la B: BumaH II eiaciao. 
K m d i e : L'itoli d^li u s c i i perditi. 
^ M T I : Brera iicoatra. 
Odaicaltli: l a jnsife isore dj Pij»» si 
Oiaii: La f»ll:a di Bi.^ihla. 
Oliaaia: fragri» it>i«/aiaan. 
Orila: Il Intra dei airi d«l IBI. 
Otti t i n i : Veliti ia paradiso. 
Palina; V. sigiare rrsu a priiu* 
Pileirriti: Gru H >:el Astiirii 
Parlili: \À 3 doise di Causivi . 
Plnataii i : La sijar-ra Miaiirtr. 
PiL Kartitriti: Giajster. 

Jaattra F i t t u i : R i u u a tinti». 
tJriiitti: o n l ì . 1* . 19.13. 31,la Li !'i.>» 
Mi rMwerej. uteprimi. 

Satrii i l i : Gmjiten. 
Mli: U m i r i l i dei ferii. 

«n: Mr. Salti n * «ailjmami 
aititi. U atl» aitai*, ^ .- . 

KiTlIi: *r» 17.29. 19.IS. 2I..V)- Rinarra ciiesf ' 
Faai- Rual.ia • U I ' ; Ì » itili ;-acri j 
Bau: sji ic «irrse l'i Tania. : l 
Sala Qaritas: l<oa Bisilit. , • t 
Salaria; f>sire e riiwpatri. 
Salina: F.-nrli tint-in. 
Sii . Mirskanti: La roacti.t » E:. -
StTiii: i^isiialo a cori»-
S. Ilielifa; I j graie p.*'JJia. 
Sali Pslerta: N>-.1 
Sairaldi: VrrrliratAre f.»l Te:a' 
Siludari. Isa 15^1 • ia f,b ! 
S a t m n e a a : (a kraa'.'« i s o m 1*1 Fa;a: i i 
S t a i ; n : l'ilt-pici. 
Triaiaa: V*s tradirsi c«« r» 
Tnisfi; Il pira'i e la prii':p"ia 
Tcscili; Csf.'ix P.j. 
Vittirii- 1^ D i v i ' ] t-l forti. 
XXI Aanli: \cs,Jt iti Sai. 
Zeicisi. JaViiitrì il Hi l - t* 

Diaaai alle «re 19.40 ta P.aj.n (raa , iella 
:r>s%ujii«i^ • I J Vece <!»i Ijto-atan • oril-
- irriti d i l l i l i a . c n iti Lavor-- di Tozi. Clia-
•:* Caica. Si-jretirio t!»I Si-.'i'aT'* edili, pir-
>: i «:I I : M : «.spelli d'Ila r i-.islrjnoae f 
(«'ti ir.itn» 1« dr*.vnp'ti"?» ?'Ji*ri e* «o-
•;t irio s . i ian le . 

RADIO 
RETt R0i.»A — Ora 12: Cam-M — 

13.15: Orca. Cisp'v* — 11.35: Orca. Ar-
t r i n s i — l'i.13: Ciati Tua Allori — 
I8.V): Ciansi j^ajatle — IO."*: Mav 
Ai HesdelssiSa — 51: il tul-n» - 21.50-
Ritni e MBMIÌ — 22.;.'i: • Vrt:e » u « i 
al Castrlln ». sa a!IR

RETÌ «ZZI URI - Ore 12 1S: RK10 
\ l j i — 13 Vi- -Ferrar, e la «aa l<arai>-
rita - M 21 Ibi . .:* m e i - 17.30 
TrcLii e «ture — 13- Iaa^hi e r\\-tt — 
IS..VJ: Cr i. #• Croi - !'«• HJ.* Coicstai 
Mi.nli - 19.15: 0:rb L^:i - ÌQ 25-
«ìrrh Moietta — 21- Coai-erto slcf.oT.'» 

Cinodromo Kondlnello 
• Di luoedl :* giugno le co:»e dei 
levrtfw t parliti* btntfleio dtll» 
C.X.X. avranno lAlxio alla era • 99,19. 

IL BANCO DI NAPOLI 
ricorda a, LAVORATORI ITALIANI 

che emigrano IN ARGENTINA 
che a BUENOS AIRES (Diagonal Norie, 660) ha 
una sua succursale alla quale possono rivolgersi per 
ogni occorrenza bancaria e particolarmente per le 

RIMESSE IN DANARO ALLE LORO FAMIGLIE IN ITALIA 

BANCO DI NAPOLI 
I.s:.:u!o di c r e d i t o di d i r i t t o p u b b l i c o f o n d a l o n e l I»J> 

Capi ta l e e TI.serve L. 1.690 560.000 

»«a>\a.< 

A N N U N Z R S A N I T A R I 

Dr. ALFREDO STROM 
M a l a t t ì e v e n e r e e e de l la pel le 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i - P l a g h e . I d r o c e l e 

* Cura I n d o l o r e e i e n ? a o p T a z t o n i 
CORSO U M B E R T O , i l i 

(P iazza de'. Popo:o> 
T e l e f o n o «1.929 - O r e »-J0 . f e s t i v i S-i: 

! Prof. DE BERNARDIS 

ENDOCRINE 
Cura tfelle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fobie , d e t t o t e n e a n o m a l i e 
s ? s . i m l l , v e n t i l a i > p r e c o c e , n e f ì c i e m r 
( i n v a n i i ! V i « i " r • u r e pre-p«»>t.matri
m o n i a l i rwr « " IK i l . resti»-» » - n 
Dr. CAlll.FTTi p Esqiiilino. 12 
N'on si rursti. malattie veneree 

Doti Siniscalco 
£|iCCUIIsll> V E S e R E k * PELLE 
V o l t u r n o 1 s s taonr .*» »•:* ia-11 

riiafODO ( U H I 
a. #, m U «jovaiaiwa a» uau 

Sperlalista VENEREE . PELLE 
LM POTENZA 

D I S I U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
» - U U H . f « : 18-1J « p«r t p p u n t t i B 

VIA P R I N C I P E A M E D E O , t 
• n m > V'# vtminal» rnr«»5»o Staziona 

Dr. DAVID STROM 
S P K C I A M S T A I I L R M A T O I . O G O 

Cura Indolnro e i~r.Zh o D ^ m z i o n l de:!a> 
EMORROIDI - Ragadi 

Piache - VENE VARICOSE 
VE.\KHfc.fc - HKLLt; 

VIA COLA PI R I E N Z O . 152 
Tel 31.501 - O i e 8-20 - F e s t . 8-13 

Cd In VIA n l X T R I T O N E , f i 
oer a n D u n t a m e n t o te le f 4M 0S2 

Dr. PAUTfflER 
9 P E C 1 A I - I S T A 

veneri* • Pelli . Itunall 
Via uarultna, U (S. Maria UMÌWI») 
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